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ROMA Apiedi sotto lapioggia,per
l’ultima domenica senza auto. Il
maltempo ieri non è riuscito a
guastaredeltuttolafestaconcuile
città italiane hanno salutato la
conclusione dell’iniziativa voluta
dall’ex ministro dell’ambiente
EdoRonchiecheora il suosucces-
sore Willer Bordon già pensa di
procrastinare. Le domeniche
senz‘ auto, secondo il titolare del-
l’Ambiente, devono diventare un
appuntamento fisso per gli italia-
ni. «Cominceremo con il 4 giu-
gno, per trasformare la giornata
della Repubblica - dice -nella festa
verde della Repubblica». Arrivato
in via dei Fori Imperiali (dove Le-
gambiente ha inaugurato la rac-
colta delle firmeper il referendum
sul traffico) ilministrohaespresso
la sua soddisfazione per la «rispo-
sta straordinaria» di cittadini e
amministrazioni comunali alle
«domeniche senz’auto». «La gen-
te ha capito il valore di questa ini-

ziativa-hasottolineatoBordon-il
cui scopo e‘ rendere sostenibili le
nostre città». Il neo ministro per
l’ambiente,chesièpresentatoalla
manifestazione di Legambiente
con la famiglia al seguito nono-
stante la pioggia battente, ha an-
nunciato che «a livello nazionale
l’iniziativa riprenderà il 22 set-
tembre con la giornata europea
senza auto, ma - ha detto- ci sono
comuni che hanno già annuncia-
to di voler continuare con le do-
meniche ambientali per tutta l’e-
state. Palermo, ad esempio, ogni
domenica chiude ampie partidel-
la città». E per dimostrare il senso
di continuità con quanto già av-

viato dal precedente ministro
Ronchi, Bordon ha annunciato
due nuovi decreti per finanziare
iniziative antinquinamento nelle
città.

Le domeniche a piedi sono di-
ventateunmarchioecologicodel-
l’Italia,hadettol’exministroRon-
chi, che ha lanciato questa inizia-
tiva a febbraio scorso. «Sono con-
tento che proseguano oltre al pri-
mo gruppo di quattro che avevo
programmato». Ronchi ha sotto-
lineato come altri paesi europei
siano interessati a questa iniziati-
vaepensinoanchedicopiarla.Ma
non solo: le domeniche a piedi
stanno entrando anche nei pac-

chetti turistici. «L’UfficiodelTuri-
smosvizzero-haricordatoRonchi
- ha chiesto il calendario delle do-
menicheapiediperchémolti turi-
sti svizzeri gradiscono visitare le
città d’arte italiane quando non
sono sotto assedio da parte delle
auto».

Come nelle precedenti dome-
niche senz’auto sono state molte
le iniziativeculturaliespettacolari
organizzatedaicomuni.Lapiùcu-
riosa a Bologna, dove finora lo
stopalleautoavevatrasformatola
città nel regno della bicicletta. Ieri
invece per una buona parte della
mattinata a farla da padrone nelle
strade del centro sono stati i carri

armati, le autoblindo, le jeepmili-
tari e tante divise della seconda
guerra mondiale. Merito della rie-
vocazione storica per l’anniversa-
rio (8 maggio) della fine della se-
conda guerra mondiale che Bolo-
gna ha organizzato nell’anno in
cui è città europea della cultura. I
mezzi - c’erano anche alcuni anfi-
bi - sonosfilati da strada Maggiore
verso Piazza Maggioreconintesta
unarappresentanzapolaccacome
55 anni fa (furono infatti i polac-
chi che per primi entrarono a Bo-
lognail21apriledel1945),seguita
dasoldati indivisaingleseedame-
ricana.Lungo le strade ibolognesi
hanno atteso il corteo ed hanno

applaudito la sfilata dei mezzi che
sono poi confluiti in piazza Mag-
giore dove tre bande militari han-
noallietatolafolla.

A Firenze invece la pioggia, ca-
duta diprimamattina,poialterna
eripresanelprimopomeriggio,ha
sciupato la festa delle biciclette e
delle bande musciali, ben 50 da
tutta italia con tre mila suonatori,
convenute in piazza Santa Croce,
che doveva caratterizzare la quar-
ta domenica ecologica nel capo-
luogo toscano che ha comunqne
assaporato un‘ altra giornata di
apprezzato silenzio. Inparticolare
l‘ acqua caduta fra le sette le nove
ha indotto moltia rimanereacasa
e rinunciare al percorso cittadino
di otto chilometri in bici, lascian-
do la città in mano ai turisti. I fio-
rentini sonoapparsipiùnumerosi
nel pomeriggio ma un nuovo ac-
quazzone ha definitivamente ba-
gnato questa ultima domenica a
piedi.

Domeniche a piedi, il 4 giugno si replica
Bordon: «Festa della Repubblica senza auto, poi appuntamento a settembre»
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Matera, vuole
separarsi, il marito
l’accoltella a morte
■ AngeloBalestra,25anni,haucci-

soierimattinaaMateralamoglie,
VitaMariaFarina,di23anni,col-
pendolapiùvolteconuncoltello,
esubitodoposiècostituito.L’o-
micidioèavvenutoinunacasadi
viaMarconi,unazonacentrale
dellacittà,doveladonnasitrova-
vainsiemeaifigli,unabambinadi
dueannieunbambinodicircaot-
tomesi.Lacoppiaavevaavviato
leprocedurepersepararsi legal-
mente.

Pensionato
uccide la moglie
e si impicca
■ Unpensionatodi62anni,M.C.,

hauccisoacoltellatelamoglie
A.R.,di54anni,esièpoisuicidato
impiccandosi. Il fattoèavvenuto
inunavillettadiRoncello,unpae-
seapochichilometridaCassano
d’Adda.L’uomoavevascoperto
pocotempofadiessereaffettoda
unagravemalattia.

Roma, bombe finte
in quattro
Blockbuster
■ AllarmebombaierimattinaaRo-

madopocheititolaridiquattro
Blockbuster, indiversezonedella
città,hannosegnalatoal112eal
113laconsegnadivideocassette
condentrouncongegnoelettri-
co,filieunorologiodigitale.Den-
trounadellecassetteèstatoritro-
vatounbigliettinoconunmes-
saggio:«questavoltaabbiamo
scherzato,laprossimafaremosul
serio.Nucleoarmatoantimperia-
lista».

Il paracadute
non si apre
Muore un romano
■ Tragicolancioconparacaduteda

unmonteinTrentino:ilromano
AndreaQuarisa,34anni,èmorto
ieripomeriggiodopoesserepre-
cipitatoperalcunecentinaiadi
metridalmonteBrento,neipres-
sidiRivadelGarda.Ilgiovaneera
impegnatoinunosportestremo
denominatobase-jumping,che
consistenel lanciarsidallacimadi
unapareteverticaleediaprireil
paracaduteilpiùtardipossibile.
Qualcosadeveaverfunzionato
malenel lanciodiQuarisaeilpa-
racadutenonsièaperto.

Adozioni a distanza
La campagna
della «Gabbianella»
■ NelmesedimaggioLaGabbia-

nella-Coordinamentotraleasso-
ciazioniperl’adozioneadistanza,
haintensificatolacampagnadi
sensibilizzazionesuitemidellaso-
lidarietàinternazionale.Daoggi
adomenicaprossimasaràpre-
senteaCastelSant’Angelo,aRo-
ma,perl’iniziativa«Ifavolosidirit-
tidell’infanzia».Poi,dal24al27
maggioparteciperàaIntermun-
dia.Perinformazioni,tel.06/
483381.

Il Papa «riabilita» Romero
Ecco i martiri del Novecento
Giovanni Paolo II ripara la «gaffe» della Commissione vaticana
e ricorda il vescovo ucciso in Salvador dagli squadroni della morte
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IL CASO

Cardinale Arinze:
gli islamici rispettino
i cattolici

ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO Nel sugge-
stivo scenario del Colosseo, dove
nei primi secoli i cristiani furono
perseguitati, sono stati celebrati ieri
i martiri e testimoni della fede di
tutte le religioni cristiane del XX
secolo, di fronte ad una folla che
ha sfidato la pioggia ed alla presen-
za di esponenti di tutte le Chiese
cristiane. «Io stesso, nella mia gio-
vinezza, sono stato testimone, nel-
la mia patria, di come migliaia di
sacerdoti, di intellettuali, di perso-
ne semplici fossero stati deportati
nei lager dai nazisti». E, per essi e
per tutti gli altri di tutto il mondo, -
ha aggiunto - «dobbiamo ricordar-
ne la memoria e trasmetterla alle
nuove generazioni per il rinnova-
mento cristiano e dell’umanità nel
terzo millennio». Si tratta di un
«patrimonio comune» che è un se-
gno di «unità» a cui guardare nel
XXI secolo per superare le divisioni
che permangono e che sono state
alimentate nel corso dei secoli da
polemiche e scomuniche recipro-
che.

Dopo la cerimonia del 18 gen-
naio scorso, quando nella basilica
di S. Paolo il Papa attraversò la Por-
ta Santa con l’arcivescovo di Can-
terbury e un metropolita ortodosso
con altri esponenti religiosi, quella
di ieri è stata ancora più solenne e
dirompente perché incentrata sulla
memoria di testimoni della fede
cristiana accomunati nel martirio
al di là della loro appartenenza alle
singole Chiese cristiane. È stata
scritta, in tal modo, una pagina
nuova nella recente storia dell’ecu-
menismo, alla presenza di espo-
nenti di tutte le Chiese e comunità
cristiane. Il Giubileo si è riempito

di contenuti significativi. Ma la ce-
rimonia di ieri ha consentito, attra-
verso le letture e le testimonianze,
di ripercorrere pagine drammatiche
di storia del XX secolo. È stata rie-
vocata l’esperienza drammatica del
Patriarca della Chiesa ortodossa, Ti-
chon, vittima della Rivoluzione
d’ottobre, che pure aveva promesso
un regime di separazione tra Stato e
Chiesa nel rispetto delle due sfere.
E, con lui, sono stati ricordati mi-
gliaia di ortodossi, cattolici, prote-
stanti, vittime dello stalinismo. E,
attraverso la rievocazione della te-
stimonianza del pastore luterano,

Schneider, ucciso dai nazisti, sono
state ricordate tutte le vittime della
ferocia hitleriana e del fascismo e,
in primo luogo, l’Olocausto degli
ebrei. Il discorso si è allargato al
Giappone, alla Cina dei mandarini
e della rivoluzione culturale comu-
nista, al Vietnam, all’Africa dove
anche di recente sono stati uccisi,
in Burindi come in Ruanda, molti
religiosi e religiose, di vescovi così
come è accaduto in Algeria. È stato
ricordato, tra le tante vittime del-
l’America Latina fra cui i desapare-
cidos, il vescovo Oscar Romero, as-
sassinato il 24 marzo 1980 mentre

celebrava l’eucarestia nella sua
chiesa di San Salvador dagli squa-
droni della morte. È stato Giovanni
Paolo II, che si inginocchiò davanti
alla sua tomba visitando El Salva-
dor in guerra nel marzo 1983, a far-
lo includere tra i testimoni della fe-
de perché la Commissione vaticana
per i martiri l’aveva dimenticato
nella prima stesura.

Né è stato dimenticato l’Olocau-
sto di un milione e mezzo di arme-
ni uccisi dai turchi nel 1915. Né so-
no stati dimenticati tanti testimoni
italiani, da don Morosini ucciso dai
nazisti durante la Resistenza a don

Puglisi assassinato dalla mafia. Un
elenco di oltre 13 mila testimoni
che sono solo una parte di quanti,
in situazioni e in tempi diversi so-
no stati uccisi. «Nonostante le mi-
nacce in tutti i continenti, questi
testimoni hanno preferito farsi uc-
cidere piuttosto che venire meno
alla propria missione». La persecu-
zione - ha rilevato il Papa - «ha toc-
cato quasi tutte le Chiese, le comu-
nità ecclesiali nel Novecento e,
unendo i cristiani nei luoghi del
dolore, ha fatto del loro comune
sacrificio un segno di speranza per i
tempi che verranno».

MAUTHAUSEN

Il vescovo di Linz:
«La Chiesa fece poco
contro il nazismo»

■ Duranteil regimenazistalaChiesa
«fecetroppopocoetroppopocosi
oppose».Loaffermailvescovodi
Linz,MaximilianAichern, inun
messaggiolettoieriaMauthausen
perlecelebrazionidel550anniver-
sariodellaliberazionedelcampo.Il
discorsodimonsignorAichern,at-

tualmentericoveratoinospedale,èrisuonatonelcampodicon-
centramentoattraversolavocedelvescovovicario,WilhemVie-
boeck, ilqualeharicordatoche«solounpiccologruppo»dicristia-
ni«eranoprontiadunaveraresistenza»echelaChiesacattolicain
Austria«difronteaimisfattidelregimenazionalsocialistaintrisodi
violenzahafattotroppopoco».MonsignorVieboeckhalettoan-
cheunmessaggiodelcardinaleedarcivescovodiVienna,Chri-
stophSchoenborn,anch’egliassenteperchéinvisita inRomania, il
qualehasottolineatocomelevittimedelregimenazistasianomor-
teperlalibertàeladignitàumana,lasciandociun’ereditàchenon
deveesseredimenticata.Allatradizionalecerimonia,sull’expiaz-
zaledell’appello,hannopresoparteex-deportatiedelegazionidi
tuttelenazioni. Ildiscorsocommemorativoèstatotenutodalpre-
sidentedeisindacatiaustriaci,FritzVerzetnitsch,mentrenonera
statoinvitatoalcunmembrodelgovernonero-blu.Isopravvissuti
alprincipalecampodisterminionazistainAustriahannoinvitato
soloilpresidenteThomasKlestile,inrappresentanzadell’Unione
Europea, ilcommissarioFranzFischler.L’iniziativachehaprovoca-
tolepiùaccesepolemicheèilconcertodeiFilarmonicidiVienna-
cheeseguelaNonadiBeethoven-parsainopportuna.Maildiret-
toreospite,sirSimonRattle,harivendicatolacorrettezzadelmes-
saggio:«pensatedadovestiamosuonandoenondimenticate».

■ «LaChiesacattolicanelsuorap-
portarsiall’Islamnonpuntasul
proselitismo,masull’evangelizza-
zioneperlaqualechiedesoloil ri-
spettodella libertàreligiosa».Lo
hadettoieri ilcardinalenigeriano
FrancisArinze,presidentedelpon-
tificioconsiglioperildialogointer-
religioso, inunacerimonianella
basilicadiSanGregorioalCelio,
perricordarecoloroche, inNord
Africa,sonocadutivittimedell’e-
stremismoislamico.Conriferi-
mentoairapporticonimusulma-
ni,ilporporatohamessoinrilievo
che«passi inavantisonostaticom-
piuti»,ma«restanoancorasitua-
zioniepaesineiqualisoloilportare
unabibbiaèconsideratounrea-
to».Eglihainsistitosullanecessità
diunaconcreta«politicadellareci-
procità»inbaseallaqualeipaesi
musulmanidevonoassicurareai
cattoliciquella libertàdiespressio-
nechevienegarantitaaifedelimu-
sulmanineipaesicattolici.Arinze
haanchemessoinrilievoche,nel
recenteviaggiodelPapainEgitto,
losceiccodell’universitàsunnitadi
TelAlZatar,alCairo,«conunat-
teggiamentoeccezionalehaap-
plauditoilSantoPadre».L’incon-
troèstatointrodottodamons.
HenriTeissier,arcivescovodiAlge-
ri,accompagnatodauncentinaio
dialgerini,moltideiqualiespo-
nentidi famigliechehannoavuto
propricongiuntiuccisinellasan-
guinosaguerracivilechedaanni
scuotel’Algeria.

Il Papa protetto con un ombrello per la pioggia Marco Ravagli/ Ap

Sanità, un appello per cambiare la legge 180
Pubblicato a pagamento su un quotidiano. Fra i firmatari anche Caselli

Londra, nate in provetta poi rifiutate
Due gemelline finiscono trovatelle

ROMA L’hanno chiamato S.O.S
legge 180, l’hanno indirizzato ai
politici italiani, l’hanno firmato
insettecentoquarantaduee l’han-
no pubblicato a pagamento sul
«Messaggero». Unico giornale,
sembra, che abbia fatto un prezzo
di favore. L’appello, uscito ieri di
domenica, a tutta pagina, è una
dolorosadenunciadellecondizio-
ni incuivivonoimalatipsichiatri-
ci e i loro familiari, in assenza o in
carenza di strutture, appoggi e
supporti pubblici. Problemi che
esistono da anni e che vengono
tutti addebitati, ingiustamente,
alla «180», la legge ispirata dallo
psichiatra Basaglia e che vent’an-
nifaabolì imanicomi,vergognosi
luoghi di reclusione e violenza,
doveun’interacollettivitàdimen-
ticavalamalattiamentale.

Nell’appello si legge:«Ci sono
migliaia di cittadini che vivono
nella disperazione. Sono i familia-
ri dei malati di mente affetti da

gravi e croniche patologie. Questi
ammalati, proprio perché tali, ri-
fiutano di sottoporsi a cure e rico-
verieperleggenonpossonoessere
obbligati a curarsi se non in casi
eccezionali e comunque per un
tempo determinato. Riuscite ad
immaginarelavitadeifamiliarial-
le prese con congiunti affetti da
croniche patologie, in balia delle
loro incolpevoli crisidi aggressivi-
tà, costretti a una quotidiana e fa-
ticosa assistenza, costretti ad assi-
stere impotential loroinarrestabi-
ledegrado fisicoementale,alle lo-
ro incontinenze, alla precarietà
della loro igiene personale, e tutto
questo in una condizione di asso-
luta e disperata solitudine voluta
da una legge che «ha abolito» la
patologia mentale cronica?». Se-
gue in neretto la scritta: È indi-
spensabile che tutti coloro che si
riconoscono in questo appello
mandino un telegramma al Mini-
stero della Sanità. Poi le firme con

nome e cogno-
meinordineal-
fabetico con
accanto la pro-
fessione. Presu-
mibilmente si
tratta per la
maggior parte
di familiari di
malati, con 70,
fra medici e in-
fermieriprofes-
sionali, chia-
mati forse a

tamponare le emergenze, due de-
putati eduenomieccellenti,quel-
lo di Gian Carlo Caselli, direttore
generale del Dipartimento di am-
ministrazione penitenziaria e Pie-
tro Grasso, procuratore della re-
pubblicadiPalermo.

Una denuncia che tocca mi-
gliaia di famiglie lasciate sole da-
vanti al dramma della sofferenza
mentale che la «180» comunque
non si è mai sognata di «abolire».

Quella leggehaabolito, invece,l’i-
nutile e spesso devastante sovrap-
prezzo di sofferenza che andava
ad aggiungersi alla malattia quan-
do i pazienti venivano rinchiusi e
abbandonati nei manicomi.
Quella legge prevedeva anche ser-
vizi terriotoriali, assistenza domi-
ciliare, case famiglia, day-hospital
cheaiutasserole famiglie,maque-
sta seconda parte della normativa
ha trovato esasperanti lentezze di
realizzazione e comunque diffe-
renze vistose e sostanziali fra le di-
verseregioni.

All’appello ieri ha rispostoMas-
simo Cozza, psichiatra e coordi-
natore della Consulta nazionale
per lasalutementaleche,condivi-
dendo le preoccupazioni espresse
suldegradodell’assistenza,chiede
al ministro Veronesi di verificare
larealizzazionedelprogettoobiet-
tivo in tutte le regioni e prevedere
il commissariamento per quelle
inadempienti.

■ MASSIMO
COZZA
«Critiche
condivisibili,
il ministro
verifichi
la situazione
attuale»

LONDRA Sono state concepite in
una clinica greca, con gli spermatozoi
di un anonimo donatore americano e
con l’ovulo di una sconosciuta donna
inglese. Un’altra inglese, Claire Austin,
ha prestato l’utero su commissione di
una coppia sterile (lui italiano, lei por-
toghese) che risiede in Francia. E le ha
partorite in California, paese di mani-
ca larga in questo genere di cose. Al
termine di così laboriose peripezie pro-
creatrici, Danielle ed Emma si sono pe-
rò ritrovate nel limbo anagrafico e fa-
miliare. Le due gemelline non hanno
genitori né biologici né legali. Sono
delle povere figlie di nessuno. La cop-
pia italo- portoghese ci ha infatti ri-
pensato e ha disdetto l’ordine: voleva
un maschio, non delle femminucce.
Danielle ed Emma sono finite in affi-
damento a due lesbiche californiane, a
quanto racconta il «Mail on Sunday»
che ne fa un caso: per il domenicale
londinese le due belle, sane e vispe ge-
melline rappresentano «un monito vi-
vente contro i terrificanti rischi provo-

cati dal crescente e sregolato commer-
cio internazionale di bambini nati per
procura». Al centro della storia dai
complessi risvolti morali e giuridici c’è
Claire Austin, un’inglese di 33 anni
che vive a Lichfield nello Staffordshire

e che di maternità surrogata proprio se
ne intende: prima di Emma e Danielle
ha già portato più o meno felicemente
a termine due gravidanze per procura
mentre una terza fu traumaticamente
stoppata quando il feto risultò Down.
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